AL RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI

DEL COMUNE DI TIANA
OGGETTO: Dichiarazione relativa ad eventuali incendi che possono aver colpito l’area di cui si

richiede la certificazione urbanistica.

Il/la sottoscritt__________________________________________________________________________

Nat__ a __________________________________________ il ____________________________________

Residente in _______________________________ via __________________________________ n°_____ Codice Fiscale ___________________________________________, in qualità di richiedente del C.D.U. presentato in data _____________ riguardante l’area ubicata in questo comune, località _________________ e distinta con i seguenti dati catastali, consapevole della responsabilità penale, in caso di falsità in atti e dichiarazioni, ai sensi degli articoli 48 e 76 del DPR 28/12/2000 n° 445.

DICHIARA

Che i terreni di cui si chiede la certificazione urbanistica

□  Non sono stati percorsi dal fuoco e come tali non presentano limiti d’uso;

□  Sono stati percorsi dal fuoco in data ______________________

Ai sensi dell’art. 38 comma 3° del DPR 28/12/2000 n° 445, alla presente viene allegata fotocopia di

un documento di identità in corso di validità del sottoscritto

Tiana , li____________ 

IL DICHIARANTE

_____________________________

L’art. 10 comma 1 della Legge 21/11/2000 n° 353, avente ad oggetto “ Divieti, prescrizioni e sanzioni” detta quanto segue: 1. Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati percorsi dal fuoco non possono avere una destinazione diversa da quella preesistente all'incendio per almeno quindici anni. È comunque consentita la costruzione di opere pubbliche necessarie alla salvaguardia della pubblica incolumità e dell'ambiente. In tutti gli atti di compravendita di aree e immobili situati nelle predette zone, stipulati entro quindici anni dagli eventi previsti dal presente comma, deve essere espressamente richiamato il vincolo di cui al primo periodo, pena la nullità dell'atto. Nei comuni sprovvisti di piano regolatore è vietata per dieci anni ogni edificazione su area boscata percorsa dal fuoco. È inoltre vietata per dieci anni, sui predetti soprassuoli, la realizzazione di edifici nonché di strutture e infrastrutture finalizzate ad insediamenti civili ed attività produttive, fatti salvi i casi in cui detta realizzazione sia stata prevista in data precedente l'incendio dagli strumenti urbanistici vigenti a tale data. Sono vietate per cinque anni, sui predetti soprassuoli, le attività di rimboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con risorse finanziarie pubbliche, salvo specifica autorizzazione concessa dal Ministro dell'ambiente, per le aree naturali protette statali, o dalla regione competente, negli altri casi, per documentate situazioni di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in cui sia urgente un intervento per la tutela di particolari valori ambientali e paesaggistici. Sono altresì vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle zone boscate percorsi dal fuoco, il pascolo e la caccia.
